
       
 
        

                                    

 
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
LACTARIUS PIPERATUS 

 
LACTARIUS PIPERATUS 

   

 
LACTARIUS PIPERATUS 

 
BASIDI E BASIDIOLI 

 
BASIDI E SPORE 

 
  

 
BASIDI E BASIDIOLI 

    

SCHEDA N°   0145        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius SPECIE    L.piperatus AUTORE ( L. ) Pers. 

DATA DI RACCOLTA   28/06/2015 LUOGO DI RACC. colli di Possagno    COMUNE    Possagno PROV.  tv  

ALTITUDINE S.L.M.    400m I.G.M.   083 II  RACCOGLITORE    Franco Flavio Pinton  

       

BOSCO DI :    LATIFOGLIE  SPECIALMENTE CASTAGNO 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Castagno-Carpinus 

NOTE :     Date di ritrovamento: 01 e 28 giugno, 19 e 28 luglio stazione di crescita di diversi esemplari ravvicinati  

MICROSCOPIA:   spore subglobose a oblunghe 7,2-9 x 5,2-8 µ con verruche unite e crestate, basidi bisporici o tetrasporici 

BIBLIOGRAFIA :  Zanichelli funghi d'italia pag. 428 al 1193 Funghi d'Italia A.M.B pag. 323 

DETERMINATORE   Franco Flavio Pinton 



 
 
 

                                    

 
  
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Lactarius piperatus 
 
Ordine:     Russulales 
Famiglia:  Russulaceae 
Genere:     Lactarius 
Specie:      piperatus 
Sezione:    Albati 
 
 
Cappello: 4-10 cm; da convesso a piano-depresso, infine imbutiforme, margine acuto, a lungo involuto ,spesso ondulato; superficie 
asciutta e opaca, rugosa, bianca, con macchie ocracee e brunastre.   
 
 
Lamelle: molto fitte, adnato-decorrenti, decorrenti con l'età, arcuate, spesso bianche, poi crema con sfumature rosate, si macchiano 
di bruno-nocciola se lesionate. 
 
 
Carne:  biancastra, poi lentamente crema-giallognolo; odore fruttato; sapore acre. 
 
Gambo: 4-8 x 1,5-3 cm; talora eccentrico, cilindrico, corto e tozzo, spesso attenuato alla base, pieno, rugoloso, concolore al pileo, 
macchiato di ocra.  
 
 
Spore: 7,2-9 x 5,2-8 µ; sottilmente verrucoso-crestate., basidi bisporici o tetrasporici. 
 
 
Habitat: primavera-estate; sotto conifere, latifoglie, soprattutto castagno. Comune.  
 
 
Autore della scheda: Marco Josia 
 
Autore delle foto:  Pinton Franco Flavio  


